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Ingegneria e paesaggio,
progetti integrati per il territorio
di Laura Facchinelli

Quando si parla di “paesaggio” la gente generalmente pensa agli scenari naturali, dai campi alle colline ver-
deggianti alle montagne. Immagina di contemplare uno spazio ampio e incontaminato; qualcuno evoca le 
rappresentazioni fatte dagli artisti. Che anche un quartiere o una selva di grattacieli faccia parte del “paesag-
gio” è un concetto abbastanza estraneo al sentire comune, tuttavia già si percepiscono le trasformazioni di 
questo luogo arti� ciale che è la città, si so� rono le condizioni di abbandono e certi inserimenti di architetture 
che armoniose non sono: insomma si comincia a capire che esiste un “paesaggio urbano”. Ma fra la natura 
vergine e il cemento-asfalto delle aree metropolitane c’è la rami� cazione complessa dei territori intermedi, 
che dalle periferie si dilatano in quella che un tempo era chiamata “campagna”, risalendo all’interno lungo le 
valli e i � umi. E poi c’è la linea di costa lungo il mare, fra l’uno e l’altro dei centri abitati. Le  con� gurazioni sono 
eterogenee, complicate e spesso precarie, in balìa di azioni umane ed eventi atmosferici che consumano, sca-
vano, dilavano. E in� ne rendono necessario un intervento di ingegneria: per consolidare, per rendere i territori 
vivibili, o per evitare un disastro temuto. 

Questo numero della rivista è dedicato proprio a quelli che potremmo de� nire “territori altri” (non città, non 
natura spettacolare), rammentandoci che questi luoghi esistono, anzi sono molto di� usi e ognuno di loro 
ha un nome. Questi territori presentano fragilità e so� erenze, pertanto richiedono cure. Le cure dovrebbero 
essere preventive, adeguate e lungimiranti, invece gli interventi vengono regolarmente condotti in emergen-
za. A cose fatte, spesso si rileva l’incongruenza fra l’uno e l’altro intervento, l’estraneità rispetto al contesto. 
La radice di queste sfasature sta nel fatto che le competenze professionali sono diverse, non-comunicanti e 
braccate dalla burocrazia. 

Le cure di un territorio hanno il nucleo centrale nell’ingegneria. C’è un dato di fatto, non abbastanza conside-
rato: certi splendidi contesti naturali non si sarebbero conservati, nei secoli, se non ci fosse stato l’intervento 
dell’ingegneria, anche molto incisivo (talvolta così “trasformante” da essere, oggi, inconcepibile). Ma tutti gli 
interventi, visibili o meno, richiedono competenza, intelligenza, amore per il territorio e capacità di mante-
nere la bellezza attraverso l’equilibrio delle misure e il “carattere” dei materiali, usando la tecnologia come 
atto chirurgico meno invasivo possibile, non come forza bruta. Il guaio è che l’ingegnere non dialoga con 
l’urbanista né l’architetto con l’agronomo, e così via. E la � gura del paesaggista è, in qualche caso (come in 
Italia) quasi ignorata.

Il � lo conduttore seguito dalla prof.ssa Mariolina Besio, curatrice del numero monogra� co, è proprio la consa-
pevolezza  che è urgente coordinare le di� erenti professioni che intervengono sul territorio, in modo che ogni 
opera abbia anche un senso paesaggistico. Un obiettivo in linea con il dialogo interdisciplinare che abbiamo 
sostenuto � n dal primo numero della rivista. 

Fra le misure da adottare per invertire una rotta segnata spesso, ahimè, da colpevole “noncuranza” del bene 
comune, ci sono le prescrizioni di legge capaci di “costringere” committenti e progettisti. Condivido la tesi, 
espressa da un autore, che una formazione dei professionisti  attenta alla qualità e al confronto interdiscipli-
nare possa costituire una soluzione più interessante e fertile, nel lungo periodo. Ma occorre un fronte compat-
to di persone responsabili, e�  caci e dotate di carisma, che possano “conquistare” i giovani e orientarli verso 
una scelta di qualità sul piano “etico” oltre che professionale. Credo, comunque, che norme stringenti (con 
sanzioni) e formazione debbano procedere assieme. Auguriamoci che un qualche risultato si possa ottenere, 
magari guardando ad esempi positivi maturati altrove. 

Sulla necessità di un cambiamento nell’impostazione progettuale si pronuncia anche Paolo Portoghesi, che 
abbiamo intervistato a proposito della sua teoria della “geoarchitettura”.  Per Portoghesi l’architettura è una 
disciplina umanistica che dovrebbe rispondere a ben precisi criteri fondamentali. Oggi, purtroppo, si punta 
sulle costruzioni-spettacolo, intese come opere d’arte che rendono l’architetto protagonista. Ma “l’architet-
tura, oltre all’aspetto artistico, ha un aspetto materiale” ed è “strumento dell’abitare”. Importante è la sua 
relazione con il luogo, importante la continuità con la storia, importante il benessere della comunità. 
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L’esperienza didattica del corso di laurea triennale 
in “Piani� cazione territoriale”, interfacoltà tra le Fa-
coltà di Ingegneria e di Architettura dell’Università 
di Genova, è all’origine degli argomenti trattati in 
questo numero della rivista. Allora un gruppo di 
docenti, ingegneri ed urbanisti, hanno collabora-
to e si sono confrontati sul progetto integrato del 
territorio e sui temi sviluppati successivamente 
nel volume “Ingegneria e paesaggio in Italia. Un 
progetto per le valli e per le coste”, da me curato. 
L’interesse suscitato dal volume, in cui in maniera 
innovativa sono stati esplorati modelli progettuali 
integrati ed interdisciplinari, motiva l’ulteriore svi-
luppo in questo numero di Trasporti & Cultura. 
Il progetto dei territori esterni e/o a margine delle 
città - le “aree interne”, proposte dal Ministero per 
lo sviluppo economico e in gran parte coincidenti 
con i territori montani e le con� gurazioni vallive, 
le aree prospicienti le linee d’acqua del mare e dei 
� umi, che interrompono la continuità dei tessuti 
urbani - rappresenta il � lo rosso che traccia la con-
tinuità degli argomenti. 
In questi territori negli ultimi anni gli urbanisti han-
no a� rontato i problemi della sicurezza ambienta-
le, legata al dissesto idrogeologico, della conser-
vazione e della valorizzazione del paesaggio, fonte 
di identità sociale e di sviluppo economico, delle 
nuove forme dell’abitare, motivate da un rinno-
vato interesse per la campagna. Per accogliere le 
nuove s� de poste dai problemi ambientali e pae-
saggistici, paradigmi e dispositivi del tutto nuovi 
sono stati introdotti negli strumenti di governo e 
controllo delle trasformazioni del territorio; le pro-
cedure di valutazione dei rischi ambientali e della 
qualità paesaggistica, i progetti di mitigazione e 
di compensazione ambientale nonché di valoriz-
zazione paesaggistica potrebbero modi� care in 
maniera rilevante le pratiche della piani� cazione 
territoriale.
Negli stessi territori e negli stessi anni gli ingegne-
ri si sono cimentati con progetti capillari e di� usi 
per consolidare i versanti in frana, regimare i cor-
si d’acqua a rischio esondazione e proteggere le 
coste dall’azione erosiva del mare. Nell’ingegneria 
del territorio si stanno a� ermando paradigmi pro-
gettuali e tecnologie che a� rontano gli elementi 
della natura – i suoli, le acque, i corsi d’acqua e il 
mare – non cercando di contrastarli una volta per 
tutte con la sola forza statica di strutture e mate-
riali, ma tenendo conto delle loro dinamiche tem-
porali, delle interazioni con il territorio circostante 
i siti di progetto, della possibilità di fornire servizi 
ed utilità alla popolazioni coinvolte. 
I nuovi strumenti della piani� cazione territoriale 

ed i nuovi approcci progettuali dell’ingegneria del 
territorio rendono oggi possibile il dialogo ed il 
confronto tra le due discipline al � ne di integrare 
in un unico disegno strategico gli interventi perti-
nenti ciascuna di esse. Tuttavia a tutt’oggi si frap-
pongono ancora alcune di!  coltà istituzionali, am-
ministrative e formative: i disegni dell’urbanistica 
ed i progetti dell’ingegneria operano all’interno di 
di� erenti strumenti di governo - i piani urbanistici 
territoriali ed i programmi delle opere di ingegne-
ria – che si ignorano reciprocamente, ed i percorsi 
formativi dei corsi di laurea di urbanisti, architetti 
del paesaggio ed ingegneri, salvo rare eccezioni, 
sono del tutto separati e producono tecnici i cui 
linguaggi disciplinari di!  cilmente comunicano. 

Il numero si apre con i due articoli che trattano le 
innovazioni, teoriche e metodologiche, in urbani-
stica ed ingegneria (Besio M., Bobbio R.; Besio G., 
Bovolenta R., Passalacqua R., Repetto  R., Zolezzi, 
G.). Segue una serie di articoli che illustrano espe-
rienze esemplari e/o signi� cative, mettendo a 
fuoco le diverse modalità secondo cui può essere 
declinato il progetto integrato: alla scala dell’area 
vasta della piani� cazione sono illustrati i casi della 
costa ligure (Bobbio R.), del sistema dei porti turi-
stici in Sardegna (Zoppi C.), il progetto integrato 
di sistemazione dei versanti vallivi (Bovolenta R., 
Passalacqua R.) e quello dei contratti di � ume della 
Toscana (Fanfani D., Taurone M.). Alla scala dei pro-
getti locali sono illustrati casi esemplari: di siste-
mazione delle rive urbane in ambito internaziona-
le (Giovinazzi O.), di sistemazioni paesaggistiche di 
alvei # uviali francesi (Mattogno C.), di sistemazioni 
paesaggistiche delle autostrade svizzere (Mazzi-
no F.), di una rassegna dei progetti di salvaguar-
dia delle isole della laguna di Venezia (Piva M.G.). 
La sezione monogra� ca si chiude con gli articoli 
che delineano i contesti nei quali si colloca il “pro-
getto integrato”; il primo tratta delle dinamiche e 
delle trasformazioni in atto nei territori interessati 
(Esposito F.), il secondo delinea il quadro istituzio-
nale ed amministrativo in cui dovrebbe operare 
(Lombardini G.). In� ne, non è un caso se la sezione 
“Cultura” si apre con due articoli (Bobbio B., Passa-
lacqua R.; Siviero E.) che, ricollegandosi all’origine, 
pre� gurano ed auspicano un percorso formativo 
postlaurea, dedicato ad integrare nel progetto del 
territorio le competenze dell’urbanista con quelle 
dell’ingegnere. 

Riproduzione riservata ©
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Il progetto integrato: una nuova cultura
per il governo del territorio
di Mariolina Besio

TRASPORTI & CULTURA  N.42-43 


